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di Sandro De Poli, Presidente Avio Aero

Avio Aero, innovazione da oltre 
110 anni 
L’innovazione tecnologica è, insieme alla decarbonizzazione, una delle principali sfide per le aziende di tutto il mondo. 
L’industria aeronautica è sempre più strategica e caratterizzata da un’elevata intensità di ricerca e innovazione. Gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo sono un fattore chiave per consentire alle aziende di consolidare la propria posizione com-
petitiva ai massimi livelli.
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L’innovazione tecnolo-
gica è, insieme alla de-
carbonizzazione, una 
delle principali sfide 

per le aziende di tutto il mondo. 
Forse la più grande e più impor-
tante per l’industria aeronautica 
moderna. Avio Aero ha un’attitu-
dine innovativa che parte da lon-
tano e da decenni siamo impegnati 
a investire in tecnologie per la pro-
pulsione del futuro, guardando ad 
un’innovazione che è finalizzata 
alla sostenibilità basata su questi fi-
loni di ricerca: tecnologia per ridurre 
i consumi e ridurre le emissioni, ma 
anche sviluppare architetture mo-
tore innovative e impiegare nuovi 
materiali nei processi di produzione. 
Traguardi complessi da raggiungere 
se non supportati da importanti in-
vestimenti pubblici e privati per la 
ricerca, oltre che dal sostegno e dalle 
partnership con le Università e i cen-
tri di R&D.
L’azienda italiana, nata nel 1908 e 
parte di General Electric dal 2013, è 
protagonista di oltre un secolo di sfi-

de di innovazione e imprenditoriali 
nel settore dell’aeronautica. Tutti gli 
oltre 5.700 dipendenti divisi tra Ita-
lia, Repubblica Ceca e Polonia sono 
impegnati ad affrontare quella che è 
la sfida più importante del settore: la 
decarbonizzazione entro il 2050. 
L’industria aeronautica è sempre 
più strategica e caratterizzata da 
un’elevata intensità di ricerca e 
innovazione, oltre che da lunghis-
simi cicli di vita del prodotto: me-
diamente, le nuove tecnologie sono 
sviluppate in un periodo di 10-15 
anni e i velivoli hanno una vita ope-
rativa di 30-40 anni. Un lungo lasso 
di tempo che ci obbliga ad anticipare 
le future necessità, lavorando insie-
me a tutto l’ecosistema innovativo 
italiano ed europeo a supporto della 
produzione industriale, composto 
da Università e fornitori capaci, fi-
nanziariamente solidi e innovativi. 

Investimenti in ricerca e 
sviluppo, fattore chiave
Gli investimenti in ricerca e svilup-
po sono un fattore chiave per con-

sentire alle aziende di consolidare 
la propria posizione competitiva 
ai massimi livelli. Per rimanere un 
punto di riferimento nazionale ed 
europeo nell’ambito della propul-
sione aeronautica, Avio Aero de-
dica sempre maggiori risorse alla 
ricerca, allo sviluppo e all'innova-
zione di prodotti e processi, anche 
in collaborazione con istituzioni 
nazionali, quali il Ministero dell'I-
struzione, le Università e i centri di 
ricerca, i centri di sviluppo regiona-
le, i distretti tecnologici, il CTNA 
(Cluster Tecnologico Nazionale 
Aerospazio) e attraverso importanti 
collaborazioni internazionali. 
Il nostro modello di collaborazione 
è basato su una rete dove azienda, 
centri di R&D, Università, PMI e le 
nostre affiliate europee cooperano 
con l’obiettivo comune di affronta-
re le sfide del futuro dell’aviazione. 
Proprio questo è lo spirito con cui 
abbiamo costituito il nostro Eu-
ropean Technology Development 
Clusters (E-TDCs), un network di 
collaborazione innovativo e che 
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oggi coinvolge istituzioni e aziende 
in tutta Europa. Questa capacità di 
creare gruppi di lavoro, eterogenei 
nelle competenze e allo stesso tem-
po efficaci, è una linfa corroborante 
che fa crescere le PMI e arricchisce 
le Università che formano i nuovi 
talenti destinati a stimolare l’innova-
zione tecnologica.
Raggiungere l’obiettivo di zero emis-
sioni nette nel nostro settore richiede 
un approccio olistico e la collabora-
zione di tutti gli attori in campo. 
Come Avio Aero stiamo lavorando 
per contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità previ-
sti dal Green Deal promosso dalla 
Commissione Europea, che per il 
settore del trasporto aereo mirano 
alla neutralità climatica entro il 2050, 

affrontando questa sfida in maniera 
sistemica. L’obiettivo che si è posto 
l’intero comparto della propulsio-
ne aeronautica è quello di realiz-
zare motori sempre più leggeri ed 
efficienti con prestazioni migliori e 
consumi di carburante ed emissio-
ni di CO2 ridotte. 
Ciò comporterà una riduzione dei 
costi operativi e l’abilitazione di 
nuovi profili di missione, con un’e-
stensione del raggio e dei tempi di 
sorvolo. I requisiti di decarboniz-
zazione dell’aviazione civile hanno 
determinato l’inizio di un nuovo im-
portante e dirompente ciclo di inno-
vazione: il futuro di molte aziende 
italiane del settore aeronautico civile 
– e quindi anche militare – dipen-
derà dalla loro capacità di contribui-

re allo sviluppo di un nuovo sistema 
di aviazione con velivoli, motori e 
sistemi verdi che domineranno il 
mercato dei prossimi decenni.
A dimostrazione dell’ambizione di 
Avio Aero nel raggiungere i traguar-
di posti dal Green Deal, vi è la parte-
cipazione come founding member in 
Clean Aviation Joint Undertaking 
(CAJU), ovvero la principale part-
nership pubblico-privata europea 
nata per sviluppare soluzioni che 
portino l’aviazione verso la neutra-
lità climatica entro il 2050. I progetti 
presentati da Avio Aero e selezionati 
da CAJU sono: AMBER, per dimo-
strare l’efficacia di un’architettura 
ibrido-elettrica che combina un mo-
tore turboelica, ovvero il Catalyst 
opportunamente modificato, con 
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uno elettrico alimentato da celle a 
combustibile a idrogeno; HYDEA, 
sempre correlato all’alimentazione a 
idrogeno ma orientato allo sviluppo 
delle tecnologie necessarie per il suo 
impiego come combustibile sui mo-
tori turboventola. L’altro program-
ma a cui l’azienda italiana partecipa 
è OFELIA, presentato per suppor-
tare le attività di ricerca e sviluppo 
delle tecnologie abilitanti per l’intro-
duzione di un’architettura motore 
open fan. Una delle proposte incluse 
nel programma RISE (Revolutionary 
Innovation for Sustainable Engines) 
lanciato nel luglio 2021 da CFM, la 
joint venture tra GE Aerospace e Sa-
fran, per rivoluzionare il trasporto 
aereo a corto-medio raggio e in cui 
Avio Aero avrà un ruolo rilevante.

Ridurre l’impatto ambientale 
del processo produttivo 
Nell’ambito dell’impiego di ma-
teriali e processi produttivi inno-
vativi, Avio Aero è tra le aziende 
aeronautiche pioniere in Europa 
nell’utilizzo dell’additive manu-
facturing. Questa tecnologia di pro-
duzione permette sia di utilizzare 
leghe più leggere e maggiormente 
resistenti rispetto a quelle tradizio-
nali, sia di produrre per addizione e 
non per sottrazione di materiale ri-
ducendo così gli scarti. Componenti 
più leggeri garantiscono maggior 
efficienza al motore, ma anche una 
diminuzione dei consumi e delle 
emissioni. Invece, ridurre gli scarti 

di materiali rende il processo pro-
duttivo meno impattante dal punto 
di vista ambientale.
Investimenti, sull’utilizzo dell’addi-
tive manufacturing in ambito aero-
nautico, che Avio Aero ha iniziato 
più di 15 anni fa e che hanno portato, 
anche, alla realizzazione di due sta-
bilimenti: un primo a Cameri intera-
mente dedicato a questa tecnologia 
per la produzione delle pale di tur-
bina del GE9X, ovvero il più grande 
e potente motore della storia per il 
trasporto aereo; un secondo, a Brin-
disi, dove vengono realizzate alcune 
componenti per il Catalyst, primo 
turboelica interamente sviluppato 
da zero e prodotto in Europa negli 
ultimi 50 anni. I due siti e l’impiego 
intensivo dell’additive, anche attra-
verso studi e test svolti nel Turin Ad-
ditive Lab (TAL) – laboratorio con-
giunto con il Politecnico di Torino –, 
dimostrano quanto Avio Aero creda 
in questa tecnologia per differenzia-
re i propri prodotti e acquisire un 
vantaggio competitivo nel settore, 
ma anche e soprattutto per ridurre 
l’impatto ambientale della produ-
zione. Vantaggio che Avio Aero sta 
cercando di acquisire da molti anni 
anche tramite le partnership con il 
mondo accademico. 
Per rimanere un punto di riferimen-
to nel campo dell’innovazione e con-
tinuare a sviluppare tecnologie di 
nuova generazione, l’azienda ha da 
anni iniziato un percorso volto a for-
mare nuovi professionisti attivando, 

in collaborazione con le Università e 
i Politecnici di Torino, Napoli, Bari e 
Lecce, una serie di corsi di laurea e di 
master focalizzati sulle nuove tecno-
logie produttive. In quello che è un 
sistema didattico innovativo, dove 
l’azienda ha avuto parte attiva nell’i-
deazione dei percorsi formativi e dei 
programmi didattici. Le partnership 
con il mondo accademico non sono 
legate solamente alla formazione, 
ma anche alla ricerca e sviluppo di 
nuove tecnologie. L’esempio sono i 
diversi laboratori congiunti istituiti 
presso alcuni dei principali atenei 
italiani: l’Apulia Development Cen-
tre for Additive Repair e l’Energy 
Factory Bari, presso il Politecnico di 
Bari, il già citato Turin Additive Lab 
e il Com-Heat Lab, all’Università di 
Firenze, oltre al Cold Flow Turbine 
Test Facility "Polonia Aero", realizza-
to vicino Varsavia in Polonia. Labo-
ratori o centri test nati per svolgere 
attività di ricerca e sviluppo in modo 
congiunto con il mondo dell’univer-
sità, così da raccogliere e incanalare 
le idee più innovative trasforman-
dole in soluzioni da applicare ai pro-
cessi industriali e ai prodotti.
Esempi importanti di collabora-
zione tra azienda, PMI, mondo ac-
cademico e della ricerca, ma anche 
con le istituzioni per continuare a 
innovare e sviluppare tecnologie e 
soluzioni per raggiungere la soste-
nibilità ambientale ed economica 
del trasporto aereo.




